[image: Immagine che contiene testo, Carattere, logo, bianco

Il contenuto generato dall'IA potrebbe non essere corretto.]


NOTA STAMPA 

Legge di Bilancio 2025: Aifos segnala una lacuna sugli incentivi per salute e sicurezza sul lavoro
· L’Ufficio Studi Aifos denuncia una grave disconnessione tra politiche fiscali e tutela dei lavoratori: premiate imprese e investimenti, ma ignorata la prevenzione. 
· Le proposte per integrare salute e sicurezza nelle strategie di sviluppo: introdurre crediti d’imposta per investimenti in sicurezza certificata, deduzioni maggiorate per la formazione che superi i minimi obbligatori, un bonus performance sicurezza per le imprese virtuose e la condizionalità degli incentivi esistenti al rispetto di standard verificabili in materia di salute e sicurezza sul lavoro.

Roma, 27 Gennaio 2026 – La Legge di Bilancio 2025 rafforza gli incentivi fiscali per investimenti, innovazione tecnologica e nuove assunzioni, ma non prevede alcun meccanismo strutturale dedicato alla salute e sicurezza sul lavoro. È quanto emerge dall’analisi elaborata dall’Ufficio Studi e legislativo di Aifos, che segnala una criticità rilevante nel rapporto tra politiche economiche e tutela dei lavoratori.
L’Agenda 2030 parla chiaro:” non esiste crescita sostenibile senza tutela dei diritti e senza ambienti di lavoro sicuri», ricorda Aifos richiamando l’Obiettivo 8 delle Nazioni Unite, che promuove “un’occupazione piena e produttiva e un lavoro dignitoso per tutti”, dedicato esplicitamente alla protezione dei lavoratori. Tuttavia, l’analisi della manovra evidenzia una distanza preoccupante tra gli obiettivi dichiarati e gli strumenti messi in campo.
La Legge di Bilancio 2025 introduce infatti numerosi incentivi – dall’IRES premiale al Piano Transizione 5.0, dai crediti d’imposta Industria 4.0 alla Nuova Sabatini – per sostenere investimenti, digitalizzazione e nuove assunzioni. Ma nessuna di queste misure premia o stimola gli investimenti che vadano oltre gli obblighi minimi in materia di salute e sicurezza sul lavoro. Secondo Aifos, questa impostazione genera almeno tre rischi sistemici: l’aumento dell’occupazione senza un corrispondente rafforzamento delle condizioni di sicurezza; l’accelerazione dei processi produttivi e tecnologici a scapito della gestione dei rischi; la percezione della prevenzione come costo non compensato, anziché come investimento strategico. Un paradosso, se si considera che – sulla base dei dati INAIL – il costo sociale ed economico di infortuni e malattie professionali in Italia è stimato in circa 45 miliardi l’anno. 
Particolarmente critica è la fase di transizione tecnologica. L’introduzione rapida di robotica collaborativa, intelligenza artificiale e automazione avanzata comporta rischi nuovi e ancora parzialmente inesplorati, che richiedono competenze aggiornate, formazione avanzata e valutazioni dei rischi più sofisticate. In assenza di incentivi dedicati, avverte Aifos, la sicurezza rischia di restare ai margini proprio nel momento in cui dovrebbe essere centrale.
Da qui una proposta articolata e concreta: introdurre crediti d’imposta per investimenti in sicurezza certificata, deduzioni maggiorate per la formazione che superi i minimi obbligatori, un bonus performance sicurezza per le imprese virtuose e la condizionalità degli incentivi esistenti al rispetto di standard verificabili in materia di salute e sicurezza sul lavoro. Accanto alle leve fiscali, Aifos chiede di ripensare il sistema dei controlli in chiave più uniforme e orientata all’accompagnamento, investire nella ricerca nazionale sui rischi emergenti e integrare in modo più stringente la sicurezza nelle valutazioni ESG e nell’accesso al credito.
“Incentivare la sicurezza non significa premiare l’adempimento – spiega Paolo Carminati, Presidente Aifos – ma stimolare livelli più avanzati di prevenzione, oggi lasciati alla sola capacità economica delle imprese. Integrare strutturalmente la salute e sicurezza nelle politiche fiscali e industriali non è un freno alla competitività, ma un fattore abilitante della produttività, della qualità del lavoro e della coesione sociale. Per questo l’Associazione chiede un intervento esplicitò delle istituzioni affinché la salute e sicurezza sul lavoro vengano riconosciute come leva strategica dello sviluppo economico, Perché, senza sicurezza, non può esistere crescita davvero sostenibile”.
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AiFOS, Associazione Italiana Formatori ed Operatori della Sicurezza sul Lavoro, è un’associazione sindacale datoriale e professionale costituita in base all’art. 39 della Costituzione che rappresenta aziende e singoli formatori che hanno tra gli scopi quello della formazione. Organizzazione di riferimento in Italia per quanto attiene alla formazione nell’ambito di salute e sicurezza nei luoghi di lavoro, è attiva da oltre 20 anni e associa circa 2500 tra liberi professionisti ed aziende operanti nel settore della formazione e della consulenza. Il focus principale dell’associazione è la formazione e l’aggiornamento dei formatori e di tutte le figure professionali che operano nel campo della prevenzione. Il motto "Se ci scambiamo una moneta, avremo entrambi una moneta. Se ci scambiamo un'idea, avremo entrambi due idee" ricalca il principio fondante dell'associazione, ovvero la condivisione di conoscenze e competenze tra i suoi associati affinché il loro operato sia sempre più improntato a qualità, capacità e responsabilità.
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